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Il caso di BolognaIl caso di BolognaIl caso di BolognaIl caso di BolognaIl caso di BolognaIl caso di BolognaIl caso di BolognaIl caso di Bologna

�� Verso la fine della stagione venatoria 2008Verso la fine della stagione venatoria 2008--2009 sono giunte 2009 sono giunte 
presso il Centro Servizi degli ATC Bolognesi ripetute presso il Centro Servizi degli ATC Bolognesi ripetute 
segnalazioni di lepri abbattute che presentavano uno stato segnalazioni di lepri abbattute che presentavano uno stato 
fisico visivamente indebolito, contemporaneamente altri fisico visivamente indebolito, contemporaneamente altri 
esemplari venivano ritrovati morti.esemplari venivano ritrovati morti.

�� Gli episodi di verificavano con maggior frequenza all’interno Gli episodi di verificavano con maggior frequenza all’interno 
del “vecchio ATC BO1”, ma non sono mancati individui del “vecchio ATC BO1”, ma non sono mancati individui 
provenienti dagli altri ATC. provenienti dagli altri ATC. 

�� Le lepri presentavano pesi decisamente inferiori a quelli medi Le lepri presentavano pesi decisamente inferiori a quelli medi 
e fegato “ricoperto” da cisti. e fegato “ricoperto” da cisti. 



I fattiI fattiI fattiI fattiI fattiI fattiI fattiI fatti

�� Si è ritenuto pertanto opportuno procedere al Si è ritenuto pertanto opportuno procedere al 
conferimento di questi capi abbattuti o rinvenuti morti conferimento di questi capi abbattuti o rinvenuti morti 
presso l’Istituto presso l’Istituto ZooprofilatticoZooprofilattico della Provincia di della Provincia di 
Bologna. Bologna. 

�� Da questo momento in poi si è proseguito con un attento Da questo momento in poi si è proseguito con un attento 
monitoraggio che ha coinvolto, oltre agli ATC bolognesi, monitoraggio che ha coinvolto, oltre agli ATC bolognesi, 
l’Istituto l’Istituto ZooprofilatticoZooprofilattico, l’ISPRA (ex INFS) e , l’ISPRA (ex INFS) e 
l’Amministrazione Provinciale.l’Amministrazione Provinciale.

�� I tecnici coinvolti hanno subito escluso il pericolo di I tecnici coinvolti hanno subito escluso il pericolo di 
infezioni a carattere diffusivo, ma la stampa locale ha infezioni a carattere diffusivo, ma la stampa locale ha 
proceduto comunque a pubblicare articoli che hanno proceduto comunque a pubblicare articoli che hanno 
allarmato inutilmente cacciatori e cittadini, allarmato inutilmente cacciatori e cittadini, un un 
bell’esempio di disinformazionebell’esempio di disinformazione. . 





La smentitaLa smentitaLa smentitaLa smentitaLa smentitaLa smentitaLa smentitaLa smentita

�� Solo successivamente la stampa locale Solo successivamente la stampa locale 
si è preoccupata di interpellare gli esperti si è preoccupata di interpellare gli esperti 
del caso  (AUSL, ISPRA ed del caso  (AUSL, ISPRA ed IstIst. . 
ZooprofilatticoZooprofilattico) producendo articoli di ) producendo articoli di 
smentita che hanno rassicurato le smentita che hanno rassicurato le 
categorie coinvolte.categorie coinvolte.



I risultatiI risultatiI risultatiI risultatiI risultatiI risultatiI risultatiI risultati

�� Le analisi hanno dimostrato la presenza di Le analisi hanno dimostrato la presenza di CysticercusCysticercus
pisiformispisiformis..

�� Il cosiddetto “cisticerco della lepre” viene riscontrato Il cosiddetto “cisticerco della lepre” viene riscontrato 
principalmente a ridosso del fegato, ma anche principalmente a ridosso del fegato, ma anche 
dell’intestino e di altri organi e si presenta sotto forma di dell’intestino e di altri organi e si presenta sotto forma di 
un grappolo di vescichette della dimensione di un chicco un grappolo di vescichette della dimensione di un chicco 
di mais. di mais. 

�� Questa parassitosi è relativamente frequente in Questa parassitosi è relativamente frequente in 
determinate aree, ma è stata riscontrata raramente in determinate aree, ma è stata riscontrata raramente in 
passato in provincia di Bologna. Si tratta passato in provincia di Bologna. Si tratta 
fondamentalmente dello stadio larvale di una tenia che fondamentalmente dello stadio larvale di una tenia che 
colpisce i canidi. colpisce i canidi. 

�� Il contagio avviene quando le lepri ingeriscono cibo Il contagio avviene quando le lepri ingeriscono cibo 
contaminato da proglottidi o uova immesse nell’ambiente contaminato da proglottidi o uova immesse nell’ambiente 
tramite gli escrementi di cani o di volpi, unici canidi tramite gli escrementi di cani o di volpi, unici canidi 
presenti in pianura, a loro volta parassitati dalla forma presenti in pianura, a loro volta parassitati dalla forma 
adulta (adulta (TaeniaTaenia pisiformispisiformis). ). 



�� Le larve, che si liberano dalle uova, raggiungono il Le larve, che si liberano dalle uova, raggiungono il 
fegato in 24 ore dopo essersi aperte un passaggio fegato in 24 ore dopo essersi aperte un passaggio 
attraverso la mucosa intestinale. attraverso la mucosa intestinale. 

�� Trascorsi un paio di mesi raggiungono la grandezza di Trascorsi un paio di mesi raggiungono la grandezza di 
un chicco di mais e la loro capacità infestante diventa un chicco di mais e la loro capacità infestante diventa 
attiva. attiva. 

�� I cani e le volpi contraggono questa parassitosi I cani e le volpi contraggono questa parassitosi 
esclusivamente quando si nutrono di lepri parassitate (o esclusivamente quando si nutrono di lepri parassitate (o 
conigli), o comunque delle loro interiora; essi liberano in conigli), o comunque delle loro interiora; essi liberano in 
seguito, con le feci, le proglottidi della tenia (contenenti seguito, con le feci, le proglottidi della tenia (contenenti 
le uova) già dopo un mese e mezzo. le uova) già dopo un mese e mezzo. 

�� In sintesi abbiamo a che fare con una tenia, la cui forma In sintesi abbiamo a che fare con una tenia, la cui forma 
larvale utilizza la lepre e la cui forma adulta utilizza i larvale utilizza la lepre e la cui forma adulta utilizza i 
canidi (cane e volpe) rispettivamente come ospiti canidi (cane e volpe) rispettivamente come ospiti 
intermedi e definitivi.intermedi e definitivi.



�� Vogliamo auspicare e raccomandare che l’antica Vogliamo auspicare e raccomandare che l’antica 
pratica di concedere al cane da caccia le interiora  pratica di concedere al cane da caccia le interiora  
delle lepri abbattute rimanga un antico ricordo, delle lepri abbattute rimanga un antico ricordo, 
visti i problemi che potenzialmente si potrebbero visti i problemi che potenzialmente si potrebbero 
determinare.determinare.

�� Volendo escludere il cane, resta un solo altro canide Volendo escludere il cane, resta un solo altro canide 
presente in pianura ovvero la volpe. presente in pianura ovvero la volpe. 



�� Sulla base di questa considerazione abbiamo Sulla base di questa considerazione abbiamo 
pensato che effettuare analisi parassitologiche pensato che effettuare analisi parassitologiche 
anche sulle volpi abbattute in Piano di anche sulle volpi abbattute in Piano di 
Controllo potesse darci dei riscontri Controllo potesse darci dei riscontri 
interessanti. interessanti. 

�� L’intuizione è stata prolifica, infatti, nonostante L’intuizione è stata prolifica, infatti, nonostante 
l’esiguo numero di volpi analizzate siamo stati l’esiguo numero di volpi analizzate siamo stati 
in grado di riscontrare, grazie alle analisi in grado di riscontrare, grazie alle analisi 
dell’Istituto dell’Istituto ZooprofilatticoZooprofilattico, la presenza della , la presenza della 
forma adulta della tenia in questione (forma adulta della tenia in questione (TaeniaTaenia
pisiformispisiformis) in un esemplare di volpe.) in un esemplare di volpe.



I casi positivi di lepri con cisticercosiI casi positivi di lepri con cisticercosiI casi positivi di lepri con cisticercosiI casi positivi di lepri con cisticercosiI casi positivi di lepri con cisticercosiI casi positivi di lepri con cisticercosiI casi positivi di lepri con cisticercosiI casi positivi di lepri con cisticercosi

……qualiquali altri dati abbiamo a disposizione?altri dati abbiamo a disposizione?



CattureCattureCattureCattureCattureCattureCattureCatture



CattureCattureCattureCattureCattureCattureCattureCatture

Andamento delle catture nel "Vecchio ATC BO1"
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AbbattimentiAbbattimentiAbbattimentiAbbattimentiAbbattimentiAbbattimentiAbbattimentiAbbattimenti



Volpi abbattute in Piano di Controllo nel 2009Volpi abbattute in Piano di Controllo nel 2009Volpi abbattute in Piano di Controllo nel 2009Volpi abbattute in Piano di Controllo nel 2009Volpi abbattute in Piano di Controllo nel 2009Volpi abbattute in Piano di Controllo nel 2009Volpi abbattute in Piano di Controllo nel 2009Volpi abbattute in Piano di Controllo nel 2009

Il 42,45 % delle volpi abbattute Il 42,45 % delle volpi abbattute Il 42,45 % delle volpi abbattute Il 42,45 % delle volpi abbattute Il 42,45 % delle volpi abbattute Il 42,45 % delle volpi abbattute Il 42,45 % delle volpi abbattute Il 42,45 % delle volpi abbattute 

proviene dalla Zona di Vigilanza proviene dalla Zona di Vigilanza proviene dalla Zona di Vigilanza proviene dalla Zona di Vigilanza proviene dalla Zona di Vigilanza proviene dalla Zona di Vigilanza proviene dalla Zona di Vigilanza proviene dalla Zona di Vigilanza n°n°n°n°n°n°n°n° 1 1 1 1 1 1 1 1 

dove viene registrato un numero di dove viene registrato un numero di dove viene registrato un numero di dove viene registrato un numero di dove viene registrato un numero di dove viene registrato un numero di dove viene registrato un numero di dove viene registrato un numero di 

capi abbattuti per uscita decisamente capi abbattuti per uscita decisamente capi abbattuti per uscita decisamente capi abbattuti per uscita decisamente capi abbattuti per uscita decisamente capi abbattuti per uscita decisamente capi abbattuti per uscita decisamente capi abbattuti per uscita decisamente 

più alto rispetto alle altre zone (2 capi più alto rispetto alle altre zone (2 capi più alto rispetto alle altre zone (2 capi più alto rispetto alle altre zone (2 capi più alto rispetto alle altre zone (2 capi più alto rispetto alle altre zone (2 capi più alto rispetto alle altre zone (2 capi più alto rispetto alle altre zone (2 capi 

abbattuti per uscita).abbattuti per uscita).abbattuti per uscita).abbattuti per uscita).abbattuti per uscita).abbattuti per uscita).abbattuti per uscita).abbattuti per uscita).



ConclusioniConclusioniConclusioniConclusioniConclusioniConclusioniConclusioniConclusioni

�� Concludendo, l'area più colpita dalla cisticercosi è quella dellConcludendo, l'area più colpita dalla cisticercosi è quella della pianura a pianura 
occidentale bolognese (Comuni di S. Giovanni in P., Sant'Agata Boccidentale bolognese (Comuni di S. Giovanni in P., Sant'Agata B., ., 
CalderaraCalderara di Reno e limitrofi) che corrisponde all’area occupata dal di Reno e limitrofi) che corrisponde all’area occupata dal 
vecchio ATC BO1 e dalla Zona di Vigilanza 1.vecchio ATC BO1 e dalla Zona di Vigilanza 1.

�� I dati di cattura 2008I dati di cattura 2008--2009 mostrano un calo notevole che è 2009 mostrano un calo notevole che è 
continuato anche nel 2009continuato anche nel 2009--2010.2010.

�� Gli abbattimenti di lepre sempre nel 2008Gli abbattimenti di lepre sempre nel 2008--2009 riferiti al vecchio ATC 2009 riferiti al vecchio ATC 
BO1 sono in calo. BO1 sono in calo. 

�� Nell’area in questione sono state abbattute il 42,45 % delle volNell’area in questione sono state abbattute il 42,45 % delle volpi pi 
dell’intera Provincia con 2 capi abbattuti per uscita.dell’intera Provincia con 2 capi abbattuti per uscita.

�� l'esplosione demografica della volpe in territori di pianura (cil'esplosione demografica della volpe in territori di pianura (cibo bo 
sempre sempre 
presente, temperatura più mite degli ultimi inverni, ecc) è ormapresente, temperatura più mite degli ultimi inverni, ecc) è ormai nota.i nota.

�� Pertanto è probabile che la causa della cisticercosi della leprePertanto è probabile che la causa della cisticercosi della lepre sia da sia da 
ricercare nella volpe o comunque sicuramente la volpe contribuisricercare nella volpe o comunque sicuramente la volpe contribuisce ce 
molto alla diffusione della parassitosi. molto alla diffusione della parassitosi. 

�� Il monitoraggio sia sulle lepri che sulle volpi continuerà ancheIl monitoraggio sia sulle lepri che sulle volpi continuerà anche nel nel 
2010.2010.



Cluster of Cluster of cysticercosiscysticercosis ((TaeniaTaenia pisiformispisiformis )) in in 
European Brown hares in Bologna provinceEuropean Brown hares in Bologna province

MaioliMaioli G., Fontana M.C.,, G., Fontana M.C.,, RugnaRugna G., G., RenziRenzi M., M., 
MerialdiMerialdi G. G. Istituto Istituto ZooprofilatticoZooprofilattico Sperimentale della Sperimentale della 
Lombardia e dell’Emilia Romagna (IZSLER)Lombardia e dell’Emilia Romagna (IZSLER)

ZaninZanin DD. Ambiti Territoriali di Caccia della provincia di . Ambiti Territoriali di Caccia della provincia di 
Bologna (ATC BO 1)Bologna (ATC BO 1)

Il poster verrà presentato il 22Il poster verrà presentato il 22--25 Giugno 2010 a 25 Giugno 2010 a 
Perugia al XXVI Congresso Nazionale della Società Perugia al XXVI Congresso Nazionale della Società 
Italiana di Parassitologia Italiana di Parassitologia 


